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di don Andrea Coldani *

Nella mattinata di mercoledì
30 settembre presso la Sala dell’Ar-
mario nella casa vescovile si è te-
nuta la riunione del Consiglio dei
vicari foranei. Monsignor Vescovo
introducendo la seduta ha ringra-
ziato e salutato i presenti con un
particolare calore fraterno riserva-
to a don Bizzoni, Vicario uscente
di Spino, che è stato destinato co-
me parroco a Miradolo e Campori-
naldo, e a don Marzani, segretario
del Vicariato di Spino, che mante-
nendo i precedenti incarichi, assu-
me l’incarico di parroco a Corte Pa-
lasio e collaboratore dell’ufficio
amministrativo. 

Tra memoria e futuro
“Tra memoria e futuro…” - così ha
esordito il Vescovo -: è questo l’at-
teggiamento di fondo che deve
orientare la nostra ripresa! Una
memoria corretta, cristiana, illu-
minata dal mistero pasquale, affin-
ché sia subito futuro! Una memo-
ria che non scada mai non solo nel-
l’imprecazione ma nemmeno nello
scoramento e piuttosto sia guidata
da una lettura sapienziale della
“storia vissuta” per dare spessore
cristiano ed ecclesiale in un’auten-
tica ed incisiva azione pastorale.
Prima indispensabile ripresa sia il
culto e la disciplina dei Sacramenti
ha affermato con determinazione
monsignor Malvestiti. Da parte sua
ha voluto sottolineare questa
istanza, con la celebrazione del
Battesimo degli adulti (nella vigilia
dell’Assunta in cattedrale e nella
festa di Maria nascente nella chie-
sa parrocchiale di Senna Lodigia-
na) e con la nomina di due nuovi
Canonici effettivi del Capitolo de-
diti alla pubblica preghiera della
Chiesa diocesana. Con il medesimo
intento monsignor Vescovo ha av-
viato la celebrazione delle Cresime
affinché diano il sapore pasquale
della rinascita. Sempre nella caute-
la e nella responsabilità dobbiamo
tornare ad aggregare le comunità
nell’Eucarestia per poter ripartire
- ha affermato il Vescovo! Non
avendo fatto Pasqua siamo chia-
mati a vivere questa grazia nel ri-
torno alla Messa domenicale (Pa-
squa della settimana), nelle rece-
zione dei sacramenti pasquale
(Confessione e Comunione per i
fedeli) e con la ripresa dei cammini
di iniziazione cristiana. Tornare
per ripartire - ha incoraggiato con
decisione il Presule - su nuovi sen-
tieri da scorgere e da escogitare.
Non si riparte da cristiani se prima
non si ritorna. Tornare a ciò che
sempre rimane: la vita sacramen-
tale! Parole cariche di senso spiri-
tuale che il Vescovo ha affidato ai
suoi preti perché giungano alla

gente. Monsignor Malvestiti ha
quindi sollecitato i vicari e di con-
seguenza i parroci ad un appello
instancabile alla Messa domenica-
le senza tentennamenti, aiutati in
questo periodo dalla provvidenzia-
le catechesi ordinaria che seppur
da rigenerare è seriamente e re-
sponsabilmente avviata.

È tempo di osare
Monsignor Vescovo ha detto che
è questo il tempo di osare. Parroc-
chie, scuole e i diversi ambiti pa-
storali sono chiamati a tentare,
pronti realisticamente a corregger-
ci e ad integrare, con tempi diversi
e persone cambiate, colpite e feri-
te, ancora in apprensione. Gettan-
do uno sguardo all’esperienza si-
nodale in atto, il Presule ha quindi
richiamato la triade territorio, per-
sone, cose, come provvidenziale
pista per leggere ed approfondire
quello che è avvenuto e rilevando
la positiva partecipazione ai ri-
spettivi momenti celebrativi a Ca-
selle Landi con la Giornata del Cre-
ato il 12 settembre e in cattedrale
sia il 18 settembre per i catechisti,
l’assunzione dei nuovi incarichi e
la consegna dei decreti della visita
pastorale sia il 25 con i rappresen-
tanti dei consigli parrocchiali per
gli affari economici.

Le questioni affrontate
Monsignor Vescovo ha poi aggior-
nato i presenti su alcune questioni.
La Visita pastorale è alle battute
finali con gli incontri di alcune re-
altà vicariali, la visita alle Chiese
sussidiarie e alcune scuole supe-
riori. Per quanto concerne il Mondo
della salute la nomina dei nuovi
cappellani ospedalieri ha voluto
essere un segno di attenzione alla
sfida evidenziata dal lockdown ed
anche un input positivo nella pa-
storale parrocchiale in questo am-
bito. Per la Pastorale sociale la no-
mina del nuovo direttore dell’uffi-
cio diocesano ed il nuovo assisten-
te Acli sono occasione e stimolo ad
un confronto con le parrocchie e
i territori nella difficile situazione
che stiamo vivendo. In riferimento
al tema molto delicato della Scuo-
la, monsignor Malvestiti ha esorta-
to a mettere in campo ogni mezzo
possibile, per non perdere questa
preziosa presenza, auspicando per
le famiglie un’autentica vocazione
alla scelta di istituti di ispirazione
cristiana per collaborare alla rea-
lizzazione di un progetto scolasti-
co sensibile al Vangelo in apertura
a tutto il mondo della scuola. Per
quanto concerne la Missione, nel
mese di ottobre, oltre alla Veglia in
cattedrale, un ritrovo dei fidei do-
num sarà occasione per prendere
in considerazione ciò che è avve-
nuto e le prospettive future. Mon-

signor Vescovo ha ricordato che la
cooperazione missionaria è fecon-
da istanza conciliare: chiede co-
raggio in una rinnovata fantasia
con uno sguardo che abbracci non
solo l’Africa e l’America latina ma
sappia essere sensibile alle istanze
che ci vengono dall’Oriente. 

Egli ha poi ricordato il Conve-
gno Rp e Rpg in agenda il 10 otto-
bre, sempre nell’intento di formare
i futuri animatori della pastorale
parrocchiale. Ha quindi aggiornato
sul Seminario Vescovile che at-
tualmente conta 12 alunni lodigia-
ni per i corsi di teologia e che dal
23 al 27 novembre vivrà la periodi-
ca visita del visitatore apostolico.
Monsignor Malvestiti ha presenta-
to quindi il calendario della Forma-
zione permanente del clero dicen-
dosi molto soddisfatto per la pre-
senza al primo ritiro di giovedì
scorso 24 settembre ad Abbadia
Cerreto. E per quanto riguarda
l’Ambito economico ha ricordato
che già due contributi sono stati
attivati per le parrocchie, se ne ipo-
tizza un terzo seppur di minore
entità: la volontà è di essere pre-
senti agli affanni della famiglia
parrocchiale e sostenerla nella ca-
rità verso i poveri e verso la chiesa
universale.

Il Vescovo, infine, ha invitato a
non tradire la memoria con una
mancanza di realismo ma ha chia-
rito che essa è tradita quando si
manca di fiducia. Ha invitato tutti
a pregare per una responsabile ri-
presa pastorale senza fughe in
avanti, ma anche senza ritardi che
non possiamo permetterci!

Gli interventi dei Vicari
Sono seguiti gli interventi dei Vica-
ri che hanno offerto una panora-
mica sulla ripresa in atto. Tutti
hanno concordato che la ripresa
alle celebrazioni festive è discreta,
con l’inizio della catechesi anche
buona. Da più parti si è sottolinea-
ta però che le disposizioni di di-
stanziamento ancora in atto ren-
dono le nostre chiese insufficienti,
questo incide sul “ritorno a Messa”
e sui “numeri”. 

Se da un lato si avverte la vo-
glia di alcuni di tornare, dall’altro
permane costante l’indifferenza
degli indifferenti. Diventa necessa-
rio aiutare la nostra gente a rifor-
mulare il significato del precetto
festivo. Per quanto riguarda l’aper-
tura degli oratori i Vicari hanno
sottolineato la fatica imposta delle
norme ancora richieste dalla sicu-
rezza. La sfida di questi giorni è
anche la ripresa dei cammini di
iniziazione cristiana. Varie sono le
modalità messe in campo. Si cerca
di privilegiare catechesi “intensi-
ve” che coinvolgono anche i geni-
tori. Molta fatica invece registra la
ripresa del Sacramento della Ri-
conciliazione: i sacerdoti sentono
l’urgenza di non lasciarsi vincere
da questo trend negativo sfruttan-
do al meglio tutte le occasioni per
il dialogo personale. È stata sottoli-

neata dai Vicari la delicata situa-
zione delle scuole paritarie per le
quali si è chiesto un confronto ri-
pristinando anche un coordina-
mento diocesano che aiuti a muo-
versi nella difficile congiuntura.
Nel sentire generalizzato dei Vicari
emerge tra la gente una precarietà
economica che avanza. Seppur in
forme ancora non eclatanti ser-
peggia ormai un certo affanno nel-
le famiglie, come dimostrano alcu-
ne richieste giunte alle Caritas par-
rocchiali che si stanno adoperando
in ogni modo per accompagnare la
fatica della nostra gente.

Il cammino pre-sinodale
Il Vicario generale ha quindi ag-
giornato i presenti sulla ripresa del
cammino pre-sinodale. Ha offerto
la riformulazione del percorso si-
nodale richiamando l’attenzione
sull’ampia consultazione da farsi
nelle parrocchie accompagnati da
una rilettura dopo l’esperienza del-
la pandemia. Ha poi consegnato
una bozza di regolamento del XIV
Sinodo laudense affidata ai Vicari
per una lettura ed eventuali sugge-
rimenti. Don Bassiano Uggè ha
quindi ricordato ai Vicari gli adem-
pimenti relativi alla visita vicariale
da farsi due anni dopo la consegna
dei decreti di visita pastorale, oc-
casione non formale ma di spicca-
ta indole pastorale per dare conti-
nuità al cammino ecclesiale delle
nostre parrocchie. Monsignor Ve-
scovo concludendo l’incontro ha
ringraziato i presenti e ha chiesto
di estendere il ringraziamento a
tutti i sacerdoti che numerosi han-
no preso parte alle celebrazioni di
suffragio dei confratelli venuti me-
no nel periodo della pandemia co-
me al primo ritiro del clero, segno
autentico di fraternità e comunio-
ne sacerdotale. 

Riprendendo il problema delle
norme sanitarie sollevato dai Vica-
ri monsignor Malvestiti ha affer-
mato che sono affidate alla ragio-
nevolezza e alla responsabilità
provata dei sacerdoti lodigiani: se
da un lato non possiamo demorde-
re, dall’altro l’episcopato lombardo
sta lavorando con l’ausilio dell’os-
servatorio giuridico affinché i cri-
teri siano responsabili e praticabili.
Sul tema del precetto e della cate-
chesi il Presule ha chiesto di abbi-
nare intelligenza e passione ricor-
dando che le declinazioni migliori
si sperimentano sul campo. Monsi-
gnor Malvestiti a conclusione ha
ringraziato i Vicari e i Segretari per
il servizio alla fraternità e alla vita-
lità della nostra Chiesa laudense.
L’Angelus Domini ha tutti raccolto
nella preghiera finale ad Jesum per
Mariam.

* Segretario 

del Consiglio dei Vicari

LA RIUNIONE Mercoledì scorso alla casa vescovile il Consiglio dei vicari foranei con monsignor Malvestiti

La ripresa “tra memoria e futuro”

«
Non si riparte da 

cristiani se prima non 

si ritorna. Tornare a ciò 

che sempre rimane:

la vita sacramentale


